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:J! '; Un'incredibile baraonda organizzata dai soliti 
A '!• ! vociomani ha fette affondare la «Luisa Miller» 
: ' t di Vérdi con la Ricciarelli. Si è salvato 
'. • ; solo Giacomini che copriva gli urli con l'acuto 

[Èli «ultras» della Scala 
Incatenati contro Katia 

Serata tumultuosa alla Scala dove una nutrita pat
tuglia di vociomani, eccitati dalla presenza di Ka
tia Ricciarelli, ha fatto il possibile per mandare a 
picco la verdiana Luisa Miller. Cantanti e direttore 
hanno tenuto validamente testa alla bufera dimo
strando una solida professionalità anche se non 
tutti a eguale livello. Unico trionfatore, il tenore 
Giuseppe Giacomini ha vinto di forza. 

RUBENS TIOBSCHI 

. M MILANO. La cronaca del
la Luisa Miller, l'infelice opera 
di Giuseppe Verdi tornata al
la Scala dopo tredici anni di 
assenza, spetterebbe piutto
sto al collega del calcio, visto 
che il clima £ quello di uno 

''stadio dove i tifosi inferociti 
'impongono la loro legge a 

\ chi tenta l'applauso. E vero 
'' che nessuno grida «venduto" 

'all'arbitro, ma in compenso il 
. direttore Zoitan Pesto, drpo 

Il Iradizionale applauso di 
. sortita, incassa soltanto fischi 
.' e boati. Non diverso II Iraila-
l mento riservato ai cantanti. 
.-ilttili, appena aprono bocca 
i e fischiati in collettivo alla ri

balta, Si salva soltanto il cen 
troattacco, ossia il tenore 

Giuseppe Giacomini che si 
difende bravamente grazie al
la vecchia regola: chi grida 
più forte ha ragione. Quel 
che resta degli urli e dei 
•buuu» tocca alia Urie, al regi
sta Antonello'Madau-0iaz e 
allo scenografo Maurizio Ba
iò. Nel tumulto fanno quel 
che potevano I fans della Ric
ciarelli, arrivati in teatro con 
KATIA in lettere maiùscole 
sulle magliette. Ma.xorne ac
cade sempre, l'urlo becero 
suona più forte dell'applàuso, 
mentre il grosso del pubblico, 
quello che vorrebbe ascoltare 
l'opera assiste sgomento alia 
battaglia 

Per una sera Insomma sla
mo tornati al clima incivile 

del peggior tempo scaligero. 
quando i tumulti, organizzati 
in anticipo, esplodeva ad 
ogni pie sospinto. Il clima si è 
ripetuto ora con l'opera ver
diana, che, condannata in 
anticipo nella protagonista, 
ha offerto tutte le occasioni 
possibili ai malintenzionati. 

Tutto questo era largamen
te previsto. Era noto che i vo
ciomani, sconfitti nel corso 
della stagione, si erano pre
parati alla rivincita. A forza di 
Rossini, di Weber, di Mozart 
la Scala li aveva spiazzati. I 
patiti dell'acuto,. quelli che 
cronometrano il fiato degli In
terpreti, non avevano trovato 
nel programma troppo colto 
la scusa per una energica liti
gata. Si aggiravano famelici, 
in attesa di uh'bccasiorye.pro-
pizia, e questa è arrivata pun
tualmente con Luisa Miller. 
un'opera particolarmente 
«pericolosa» perché, è tra le 
più temute di Verdi, scombi
nata nella starla dall'amor 
borghese tradito, dal nobili e 
diseguale nella musica dove 
il maestro, cercando la strada 
del futuro, ritrova:quella.del 
passato. Il traguardo verdiano 
è il dramma intimista che si 

realizzerà quattro anni dopo 
nella Traviala dei 1853, ma il 
bussetano. accingendosi al 
gran salto, toma indietro per 
prendere lo slancio. E si trova 
accanto Bellini e Donizetti, 
quelli più svenevoli della Son
nambula e della Linda di Cha-
mounix. Il risultato è una par
titura dove, tra virtuosismi 
vecchio stile ed accentuazio
ni tragiche, direttori e cantan
ti, registi e scenografi rischia
no periodicamente II disastro, 

Era accaduto a Gavazzeni, 
bistrattato nel 1978, ed era fa
tale che accadesse ora a Zoi
tan Peslto: alle prese con un 
mondo che | | i è estraneo, 
egli ha finito per accentuare 
le diseguaglianze verdiane, 
sfrangiando l'intimismo e in
grossando fragorosamente le 
impennate romantiche. Era 
del pari inevitabile, special
mente con una. preparazione 
sommaria, che la compagnia 
di canto si trovasse sbalestra
ta tra gii estremi. Nessuno ha 
datò il meglio, nemmeno Giu
seppe Giacomini' al quale va 
comunque il merito dei salva
taggio della serata: alle prèse 
con il personaggio ambiguo 
di Rodolfo, innamorato ere-

E Baudo infuriato 
prende a calci 
un «contestatore» 

PAOLA RIZZI 

Un momento della «Luisa Miller» con Katia Ricciarelli contestata alla 

dulo pronto a dispensar vele
no e pugnalate, Giacomini la
scia da parte gli accenti inti
mistici. superflui in una serata 
come questa, per sparare le 
note più lunghe e più vibranti 
del repertorio tenorile, Se l'in
tonazione risulta qua e là ri
schiosa non importa: i vocio-
mani, assordati, sono in estasi 
e dimenticano, per un mo
mento, l'impegno demolitore. 

Assieme a lui avrebbero 
meritato migliore accoglienza 
Giorgio Zancanaro che realiz
za un Miller nobilmente inci
sivo, e Giorgio Surjan, Wurm 
fosco come sì conviene, men
tre Pania Burchuladze sfoggia 
troppa voce e poco stile, e 
Alexandria Milcheva affron

ta con qualche esitazione l'in
grato ruolo della Duchessa. 

Tutti costoro, comunque, 
avrebbero giocato tranquilla
mente alle ali, se al centro del 
campo non si fosse trovata 
Katia Ricciarelli. É per lei che 
una parte del pubblico, dalla 
platea al loggione, si è impe
gnato in una gara di cattiva 
educazione, vincendo il cam
pionato mondiale. Perché 
proprio a Milano l'illustre so
prano debba avere i peggiori 
nemici non si capisce se non 
si entra nella assurda mentali
tà dei vedovi di Maria, decisi 
a bistrattare; tutte le eredi. At
tività sin troppo facile quando 
le voci cominciano a rivelare 
qualche usura, come è il caso 

della Ricciarelli che alterna 
momenti di difficoltà a mo
menti di squisita bellezza, sia 
negli accenti della passione 
sia nella struggente dolcezza 
dell'amore e della mòrte. Di 
fronte all'aggressione preordi
nata; non stupisce che l'arti
sta - a quanto si mormora •*• 
pensi di abbandonare la Sca
la. 

Tra gli scontri, pochi han
no badato all'allestimento 
che, del resto, non meritava 
molta attenzione, con la 
noiosa pittura stile anni Tren
ta e l'inutile via-vai di case, 
pioppi e pareti con cui la re
gia compensa la povertà del
le idee. Ultimo tocco infelice 
in una serata votata all'infeli
cità. 

I V MILANO «Io do calci a chi 
mi pare.. Dalle parole ai fatti. 
infuriato, fuori di sé per le in
giurìe velenose lanciate alla 
Ricciarelli nel corso dell'infeli
ce Luisa Miller scaligera, Pip
po Baudo è stato protagonista 
l'altra sera di un dopospetta-
colo di basso profilo; una vera 
e propria rissa, a base di strat
toni e calci vigorosi, per difen
dere l'onore della Katia umi
liata e offesa. Il fatto, in parte 
registrato in diretta da un re
dattore di Radio Popolare, è 
avvenuto dopo la fine dell'o
pera, nella portineria di via Fi
lodrammatici, dove si erano 
affollati circa un centinaio di 
melomani, alcuni a caccia di 
autografi, altn ancora animati 
da spinto |X>lemico nei con
fronti della cantante veneta 
Pippo gironzolava per la porti
neria, visibilmente alterato, 
circondato da un drappello di 
quattro guardie del còrpo, 
mentre Katia, con quaranta 
minuti di ritardo, il tempo di 
asciugarsi le comprensibili la
crime, firmava in silenzio gli 
autografi, annunciando a den
ti stretti: «Forse non canterò 
più alle repliche». 
All'improvviso è successo il fi
nimondo; le guardie del cor
po - secondo il racconto dei 
testimoni - hanno cominciato 
a insultare un gruppetto che 
stava commentando in modo 
sfavorevole Io'spettacolo, ne è 
nata un'accesa discussione, 
dopodiché la situazione e pre
cipitata. «Ho visto Baudo get
tarsi su un ragazzo, prenderlo 

per la giacca e buttarlo bori a 
calci, ma proprio calci torti». 
dee uno spettatore. Il malca
pitato, un insegnante di muti» 
ca che preferisce rimanere 
anonimo, non ha reagito, ma 
a sua difesa è Intervenuta una 
comparsi della Scala, che ha 
detto a Baudo: «Lei non pud 
comportarsi cosi». Il presenta* 
tore se l'è presa anche con 
lui spalleggiato dalle guardie 
del corpo. Anche qui - eem-
pre secondo le testimonianze 
- calci, insulti e turpiloquio da 
angiporto, finché qualcuno è 
intervenuto a dividere I con
tendenti. Poi Katia ha raggiun
to il Pippo infuriato, e insieme 
sono andati da Biffi a mani la
re. 

Il giorno dopo imponibile 
parlare con la Ricciarelli, rin
chiusa in albergo, e irraggiun
gibile anche Pippo, involalo in 
quel di Montecatini per prepa
rare Serata d'onore. Compren
sibile t'imbarazzo della Scala 
per questo poco edificante 
epilogò di una serata da di
menticare. «Quando sono 
uscito dal teatro era gt* tutto 
finito - dice il direttore artisti
co Cesare Mazzoni* - non me 
la sento di commentare, tos
so però commentare il com
portamento del pubblico, che 
ha datò prova di grande male
ducazione, un vero e proprio 
boicottaggio organizzalo per 
antipatia nei confronti di 
un'artista. Non è un» novità. 
Nel passato, con altri artisti, è 
già accaduto. Il dissenso è le
cito, ma nei modi dovuti». 

Romuald & Juliette, da Mgi una tob aniiiazzista 
Un altro piccolo ma delizioso film dalla regista 
francese Coline Serreau, l'autrice di Tre uomini e 
una culla (dell'originale, non dèi brutto remake 
hollywoodiano). Si chiama, molto rohmeriana-
mente, Romuald & Juliette, ed, è interpretato dal 
professionista Daniel Auteìl e dall'esordiente Fir
mine Richard, negra quarantenne; della Guadata-
pe Uscita nei cinema italiani martedì pròssimo. 

MICHELE AN5ELMI 

ggg ROMA. Giovani autrici 
crescono. Se in Italia, France
sca Archibugi {Mignon è parti
ta) sta scrivendo il suo secon
do film, la francese Coline Ser
reau fa di nuovo centro con 
Romuald & Juliette, da martedì 
nei cinema. 11 nome vi dice 

poco? £ suo il delizioso Tre 
uomini e una calia, che nell'85 
fece furore in Francia e riscos
se un certo successo anche da 
noi (purtroppo incassò di più 
il pessimo remake hollywoo
diano diretto da Léonard Ni-
moy). Quattro anni di silen

zio, e ora questa favola anti
razzista, veloce e divertente. È 
la storia di un amore strano, 
imprevedibile, che scoppia 
nella Parigi degli affari. Ro
muald è un giovane e potente 
imprenditore dello yogurt 
messo nel guai da due soci 
vendicativi (una partita di 
confezioni avariate e un im
broglio in borsa) e salvato da 
un'intraprendente donna del
le pulizie negra. Appunto Ju
liette, cinque figli da accudire 
avuti da altrettanti mariti sepa
rati, una casa popolare di tre 
stanze e una montagna di 
cqntì da pagare. 

Grassottella, orpgogliosa, 
decisa a non imbarcarsi più in 
storie d'amore, Juliette diventa 
la complice del capitano d'in

dustria In cattive acque: prima 
lo ospita, poi Io aiuta a risalire 
la china e infine cede alla pro
posta di matrimonio (nel frat
tempo lui aveva mollato mo
glie adultera e figli per vìvere 
fino in fondo quella travolgen
te love-story). 

Una commedia rassicuran
te, dai tempi perfetti e dalle 
trovate spassose, che non ri
nuncia a dire cose pertinenti 
sulla borghesia francese e sul
la strisciante xenofobia del 
paese dei Lumi. Trattenuta a 
Parigi la regista (ha avuto una 
figlia), è venuta in Italia Juliet
te, ovvero la debuttante Firmi
ne Richard. La critica d'Oltral
pe ha avuto parole d'elogio 
per questa quarantunenne ne
gra della Guadalupe che fino 

all'altro ieri lavorava come se
gretaria nel Consiglio regiona
le delle Antille. Sorriso aperto, 
testa quasi rasata, un sedero
no portato con disinvoltura, 
Firmine è un talento sponta
neo. Ora ha deciso di frequen
tare corsi teatrali per perfezio
nare la recitazione, ma vi assi
curiamo che anche cosi è bra
vissima: spiritosa nei duetti 
brillanti, vibrante negli episodi 
agri (e dispiace non sentire la 
sua vera voce). «Ho accettato 
senza nemmeno leggere la 
sceneggiatura. Ero in un risto
rante parigino e si avvicinò 
una ragazza della produzione, 
chiedendomi sé volevo recita
re in un film di Coline Serreau, 
Mi è bastato il nome per dire 
di si. il fatto che non fossi attri

ce ha funzionato. Con Coline 
ci siamo intese subito, nessu
na delle due "recitava", è nata 
subito una bellissima amici
zia». Sorridente e forse un po' 
sorpresa dall'attenzione della 
stampa, Firmine continua: «La 
gente adessomi riconosce per 
strada, ma non è cambiato 
niente nel mio equilibrio. Co
me Juliette alla fine del film, 
sono pronta a tornare al mio 
vecchio lavoro se non funzio
nasse. Coincidenze? Poche. 
Non ho cinque figli né cinque 
mariti, peiò credo che di don
ne cosi ce rie siano molte», 

Il discorso non può non sci
volare siti razzismo francese. 
«È un fenomeno latente in tut
ta Europa, Pensate a cosa sta 
succedendo in Germania, con 

la nuova destra Auleta. In 
Francia c'è Le Pan, ma direi 
Una bugia se dicessi che le co
se non stanno cambiando. 
Certo, l'America è sempre ah 
[avanguardia, Il l'integrazione 
è una cosa più profonda, i ne
gri hanno saputa conquistarsi 
posti importanti-. Candida e 
inesperta, Firmine conleeM di 
non sentirsi molto cinefila: 
non sa chi e Frank Capirà, del 
cinema italiano ama i mmalrrn 
di Leone e // gattopardo, e ri
corda con poco piacere \ film 
di Tarzan («Come potevano 
farci sognare? GII africani era
no sempre cattivi...»). Non a 
caso, si arrabbia con il vec
chio vizio bianco di conside
rare cultura di serie B nino ciò 
che non sì conosce. Coinè 
darle torto? 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateali . Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

la quota base si diventa proprietar i 

di una stupenda Uno Sting 3 porte 

da pagare, a d esempio, con 35 rate 

mensili d q lire 283 .000 , r isparmian-

S T I N G 
mese di maggio. Ecco il p rogramma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagar la in un 

anno, sarò offerto un f inanziamento 

a zero interessi I Insomma/ basterà 

versare solo la quota base che com

prende IVA, messa in strada ed even

tuali optionals per diventare posses

sori di una f iammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiunt iv i . 

M a Sono previsti g rand i vantagg i 

anche per chi sceglierà di lazioni f i 

no a 36 mesi: una r iduzione del 

5 0 % sul l 'ammontare degl i interes

s i ! In prat ica, ai prezzi del l 'at tuale 

—,- j j j i • • J.M''*''"" ver" 
Mmr%tSjir%wnr%iar,do solo 

d o ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuor i p rogramma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere d i scoprirla dura solo f ino a l 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non 6 cumulabile con a l -

tre iniziative in corso. È val ida sino 

a l 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in v igore a l momento del l 'ac

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi

ti d i solvibi

lità richiesti. 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI RAT. 

: ' • ' : ' - : : ' , ' . ' 
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